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COMUNE DI CASTELLANA GROTTE 
 

P rov inc ia  d i  Ba r i  

 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
DELIBERAZIONE N. 23 del 30/04/2013    

 
Oggetto: Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 comma 1, lettera 

e) del D. Lgs. n. 267/2000, per la liquidazione della parcella dell’Avv. 
Francesco Paolo Bello difensore dell’Ente, nella causa contro il Sig. 
Mastronardi M. 

 
L’anno 2013, il giorno 30 del mese di Aprile alle ore 14.30 nella Sala delle Adunanze 

consiliari della Sede comunale, si è riunito in seduta  pubblica di 2a convocazione, il 
Consiglio Comunale, a seguito d’invito prot. n° 8293 del  24/04/2013 diramato dal 
Presidente Luisa Simone. 
 Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti ed assenti i seguenti 
Consiglieri Comunali: 

Presenti Assenti
1 prof. Francesco TRICASE Sindaco X
2 dott.ssa Luisa SIMONE Consigliere X
3 sig. Domenico LANZILOTTA Consigliere X
4 sig Andrea RINALDI Consigliere X
5 sig. Vincenzo DELLAROSA Consigliere X
6 p.ch. Domenico BARLETTA Consigliere X
7 dott. Domenico QUARANTA Consigliere X
8 rag. Michele MONTARULI Consigliere X
9 p.ch. Maria SGOBBA Consigliere X
10 dott. Massimiliano MICCOLIS Consigliere X
11 ing. Domenico MASTRONARDI Consigliere X
12 dott. Simone Cosimo Leone PINTO Consigliere X
13 dott. Pasquale LONGOBARDI Consigliere X
14 rag. Leonardo FRALLONARDO Consigliere X
15 rag. Michele GALIZIA Consigliere X
16 prof.ssa Franca DE BELLIS Consigliere X
17 p.i. Vito D'ALESSANDRO Consigliere X

15 2  
 Sono, altresì, presenti con funzioni di referenti, i Sigg.ri Assessori: Bianco Giovanni e 
Romanazzi Giovanni. 
 Presiede l’Assemblea il  Presidente dott.ssa Luisa Simone 
 Partecipa  il Segretario generale, dott. Dott. Gerardo Gallicchio 
 Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, invita a deliberare 
sull’argomento in oggetto.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Uditi gli interventi dei Consiglieri, la cui trascrizione ad opera di ditta esterna è contenuta 
nel verbale di adunanza;  
Vista la proposta di deliberazione predisposta dal Servizio I – Segreteria Generale, 
Risorse Umane, come di seguito riportata: 
Premesso: 
che con atto di Giunta Comunale n. 191 del 26.10.2004, esecutivo ai sensi di Legge, il 
Comune stabiliva di estendere il mandato professionale conferito all’Avv. Francesco Paolo 
Bello, con deliberazione di Giunta Comunale n. 131/2004, al fine di resistere nel giudizio 
innanzi al Tar Puglia – Sede di Bari, promosso con ricorso per motivi aggiunti, acquisito al 
protocollo generale dell’Ente il 12.10.2004 al n. 18463, dal Sig. Mastronardi Michele contro 
il Comune di Castellana Grotte e l’Azienda Unità Sanitaria Locale BA/5 avverso il 
provvedimento sindacale n. 2745/2004 che l’Amministrazione Comunale aveva 
correttamente adottato in ottemperanza all’ordinanza n. 823/2004 resa dal Tar Puglia, Bari 
nella Camera di Consiglio del 26.8.2004;  
che con il medesimo atto veniva, altresì, stabilito di impegnare e liquidare all’officiato 
difensore, a titolo di acconto sulle competenze professionali, l’importo di  € 632,15, somma  
comprensiva di CAP e IVA e al lordo della ritenuta d’acconto;  
che tale acconto veniva liquidato a seguito della parcella n. 11 del 13.12.2004  emessa 
dall’Avv. Francesco Paolo Bello; 
che, con lettera datata 13.1.2012, acquisita al protocollo generale dell’Ente in data 
24.1.2012 al n. 1419, l’Avv. Bello trasmetteva copia della sentenza n. 132/2012 con la 
quale la II Sez. del Tar Puglia – sede di Bari,  definitivamente pronunciando, così 
disponeva: “dichiara improcedibile il ricorso, come in epigrafe proposto e rigetta i motivi 
aggiunti. Condanna il ricorrente Mastronardi al pagamento delle spese ed onorari del 
giudizio, liquidate nella complessiva somma di € 2.000,00, oltre accessori di legge”  
allegandovi, altresì, la nota spese relativa alle competenze professionali spettanti per 
l’attività difensiva svolta nel giudizio in oggetto, chiedendone il relativo pagamento,  pari, 
complessivamente, ad € 19.463,58, somma comprensiva di cap e iva e al lordo della 
ritenuta d’acconto;  
vista la successiva nota a firma dell’Avv. Bello acquisita al protocollo generale dell’Ente l’ 
11.1.2013 al n. 817 con la quale manifesta la disponibilità alla richiesta (fatta dall’Ufficio 
Contenzioso di questo Ente) di riduzione del 15% del compenso maturato a condizione 
che il pagamento delle spettanze dovute sia erogato entro e non oltre il 31.3.2013, 
rideterminandolo, così, nel modo che segue: 
compenso     €          13.106,36 
CAP 4%     €                       524,25 
IVA al 21%     €                    2.862,43 
Spese non soggette ad iva  €       60,00 
TOTALE     €                  16.553,04 
al lordo della ritenuta d’acconto  
vista, altresì, l’ulteriore nota sempre a firma dell’Avv. Bello pervenuta all’Ente  il 29.1.2013 
al n. di protocollo 2331 con la quale detrae dall’importo innanzi specificato le spese 
erroneamente indicate e l’acconto percepito di € 516,46 riducendola, così, ad € 15.940,63, 
come di seguito riportata: 
compenso     €          12.667,38 
CAP 4%     €                       506,70 
IVA al 21%     €                    2.766,56 
TOTALE     €                  15.940,63 
al lordo della ritenuta d’acconto  
considerato, che la questione è da ritenersi conclusa a seguito della sentenza n. 132 del 
12.1.2012 con la quale la II Sez. del Tar Puglia – Sede di Bari,  definitivamente 
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pronunciando, così dispone: “dichiara improcedibile il ricorso, come in epigrafe proposto e 
rigetta i motivi aggiunti. Condanna il ricorrente Mastronardi al pagamento delle spese ed 
onorari del giudizio, liquidate nella complessiva somma di € 2.000,00, oltre accessori di 
legge”;  
preso atto che agli atti non risulta alcun preventivo di spesa derivante dall’incarico affidato 
all’Avv. Francesco Paolo Bello;  
preso, altresì, atto che l’importo complessivo di € 15.940,63 non risulta coperto da 
specifico impegno contabile ai sensi dell’art. 183 comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 il quale 
dispone che: “con l’impegno è determinata la somma da pagare, determinato il soggetto 
creditore, indicata la ragione e viene costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, 
nell’ambito della disponibilità finanziaria accertata”; 
rilevato che: 

a) ai sensi dell’art. 184 comma 1 del D. Lgs. 267/2000 degli Enti Locali, “la 
liquidazione di qualunque spesa deve essere effettuata nei limiti dell’ammontare 
dell’impegno definitivo assunto”; 

b) gli Enti Locali, dunque, “possono effettuare spese solo se sussiste l’impegno 
contabile registrato sul competente intervento o capitolo di bilancio di previsione e 
l’attestazione della copertura finanziaria ( D. Lgs. n. 267/2000 art. 191 comma 1); 

c) nel caso in cui vi sia stata l’acquisizione di beni e servizi in violazione all’obbligo 
indicato, il relativo debito sarà riconoscibile come debito fuori bilancio “nei limiti 
degli accertati e dimostrati utilità e arricchimento per l’Ente, nell’ambito 
dell’espletamento delle pubbliche funzioni e servizi di competenza” (D. Lgs. n. 
267/2000 – art. 194 comma 1, lett. e); 

rilevato che in tali regole di contabilità pubblica rientrano anche le spese dovute per gli 
incarichi defensionali conferiti dall’Amministrazione comunale, come chiarito da svariate 
deliberazioni delle Sezioni Regionali di controllo della Corte dei Conti e, relativamente 
all’argomento in oggetto, per l’incarico conferito all’ Avv. Francesco Paolo Bello, per le 
prestazioni professionali effettivamente rese per quanto riguarda la spesa di € 15.940,63 
non coperta dall’impegno a suo tempo assunto con deliberazione Giunta Comunale n. 191 
del 26.10.2004; 
visto il principio contabile n. 2 per gli Enti Locali – gestione nel sistema del Bilancio – 
approvato nel 2009 dal Ministero dell’Interno – Osservatorio per la finanza e la contabilità 
degli Enti Locali il quale prevede al punto n. 105: “ E’ opportuno che l’ente, in sede di 
programmazione, per garantire il mantenimento dell’equilibrio del bilancio nel tempo, 
istituisca appositi stanziamenti per affrontare l’onere connesso a possibili situazioni 
debitorie fuori bilancio. Peraltro anche nel caso in cui l’ente abbia previsto nel bilancio un 
apposito stanziamento per accantonare risorse in vista di dover fare fronte a possibili 
debiti fuori bilancio sussite sempre l’obbligo di attivare la procedura consiliare di 
riconoscimento della legittimità del debito insorto ai sensi dell’art. 194 del T.U.E.L.”. 
visto il parere favorevole di regolarità tecnica, come in calce riportato; 
visto il parere favorevole di regolarità contabile, come in calce riportato; 
visto il parere espresso in data 26/02/2013 prot. n. 11 dall’organo di Revisione Economico 
– Finanziaria ai sensi dell’art. 239 comma 1 lett. B) del D. Lgs. n. 267/2000, depositato agli 
atti “favorevole”; 
visto il parere espresso dalla 2^ Commissione Consiliare “Bilancio e Finanze – Servizi e 
Politiche Sociali” nella seduta del 22 marzo 2013; 
visto il D.lgs. del 18.8.2000, n. 267 recante il T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali, ed in particolare l’art. 175 comma 2 del D. Lgs. 267/2000 e l’art. 134, comma 4 del 
D. Lgs. n. 267/2000; 
visto il vigente regolamento comunale di Contabilità; 
Visto l’esito della votazione eseguita in forma palese con sistema elettronico, come di 
seguito riportata: 

Presenti:   15 
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Voti favorevoli:  11 
Astenuti:    4 (Frallonardo L., de Bellis F., D’Alessandro, Longobardi) 

Visto l’esito della votazione eseguita in forma palese con sistema elettronico, per 
l’immediata esecutività dell’atto, che ha prodotto il seguente risultato: 

Presenti:   15 
Voti favorevoli:  11 
Astenuti:   4 (Frallonardo L., de Bellis F., D’Alessandro, Longobardi) 

 
DELIBERA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui s’intendono integralmente 

riportate; 
 

1) di riconoscere, per i motivi in premessa indicati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
194 comma 1 lettera e), del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000, il debito fuori bilancio 
nella misura di € 15.940,63 nei confronti dell’Avv. Francesco Paolo Bello, con studio 
in Bari, alla Via Principe Amedeo n. 82, per la difesa delle ragioni dell’Ente nella 
causa contro il Sig. Michele Mastronardi, innanzi al Tar Puglia – Sede di Bari; 

2) di incaricare il Responsabile del Servizio Finanziario di trasmettere copia della 
presente deliberazione alla Procura Regionale della Corte dei Conti di Bari ai sensi 
dell’art. 23, comma 5 della Legge n. 289 del 27.12.2002; 

3) di dare atto che il provvedimento di liquidazione della somma in argomento rientra 
nella competenza del Responsabile del I Servizio “Segreteria Generale – Risorse 
Umane”, il quale vi provvederà con propria determinazione utilizzando fondi del 
bilancio 2012 allo scopo accantonati, giusta determinazione n. 180/2012 del I 
Servizio – “Segreteria Generale-Risorse Umane”; 

4) di dare atto, visto l’ammontare della somma da liquidare e l’esistenza di un 
accantonamento all’uopo destinato, che risultano preservati gli equilibri di bilancio; 

5) di rilevare altresì che l’affidamento di un incarico professionale ad un legale per la 
difesa dell’Ente, come il debito fori bilancio in trattazione, possiede intrinsecamente 
i requisiti dell’utilità e dell’arricchimento per l’Ente, in quanto l’incarico ha natura 
giuridica di obbligazione di mezzi e non di risultato; 

6) di dato atto che questo Ente non ha avviato azione giudiziaria temeraria; 
7) di dare mandato al Responsabile del I Servizio, ove ricorrano i presupposti, di 

procedere al recupero delle somme ancora da introitare ed alla segnalazione alla 
competente Autorità, nel caso emergano i presupposti; 

8) di dichiarare il presente provvedimento, immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4° del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 
Eseguito controllo ortografico  

              Il Redattore 

        (uff. cont./D.F.) 

    ___________________ 
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Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile mediante il rilascio dei pareri 

(art. 49, c. 1 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000) 
 

Parere di regolarità tecnica: Si esprime parere favorevole attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa. 
 
Castellana Grotte, 04/02/2013 
 

 
Il Responsabile del Servizio 

f.to Rag. Renato Contento 

 
 
 
Parere di regolarità contabile: Favorevole 
 
Castellana Grotte, 26/02/2013 

 
Il Responsabile del Servizio 

f.to Dott.ssa Maria Grazia Abbruzzi 
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Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene 

sottoscritto 

I l  P res iden te  

f . t o   do t t .ssa  Lu isa  S imone   

 

Il Segretario Generale 

f.to Dott. Gerardo Gallicchio 

________________________________________________________________________ 

 

Registro  albo  n: 602 

Il presente atto viene pubblicato in data odierna all’albo pretorio on line del sito 

istituzionale del Comune di Castellana Grotte consultabile all’indirizzo ip 

www.comune.castellanagrotte.ba.it/ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi dal 

10/05/2013 al 25/05/2013. 

 

Castellana Grotte, 10 maggio 2013 

 Il Responsabile della Pubblicazione 

f.to sig.ra Natalia Tanzarella 

________________________________________________________________________ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 30/04/2013 in quanto: 

X dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, del D.Lgs. 267/2000); 

□ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del D.Lgs. 267/2000). 

 

Castellana Grotte, 10 maggio 2013 

 

 Il Responsabile del procedimento 

f.to sig.ra Donata Notarangelo 
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